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Ecco i “Luoghi del Cuore” 2023 che avranno vita con il Fai,
quattro in Lombardia

Pubblicato: Mercoledì 13 Dicembre 2023

Ventitré “Luoghi del Cuore” avranno nuova vita grazie al FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano
ETS in collaborazione con Intesa Sanpaolo, nell’ambito della più importante campagna italiana di
sensibilizzazione dei cittadini sul valore del patrimonio e sulla necessità di proteggerlo, restaurarlo e
valorizzarlo.

Sono storie e progetti che raccontano un’Italia di piccole comunità che si impegnano con tenacia a
preservare e a valorizzare il proprio territorio a partire dal patrimonio culturale e paesaggistico,
riconosciuto testimonianza significativa e imperdibile di storia, identità e tradizioni, ma anche motore di
aggregazione sociale e sviluppo economico, stimolo per il coinvolgimento di tutta la comunità, con
grande attenzione ai più giovani, e occasione per affrontare i temi della sostenibilità, della crisi
ambientale e dell’accessibilità.

Da Nord a Sud Italia saranno finanziati ventitré progetti che riguardano luoghi amati e identitari, che
rivelano storie uniche di passione e perseveranza. Tra questi incontriamo ad esempio l’impegno di
un’associazione di giovani nel centro di Napoli per il recupero e la riapertura di piccole e antiche chiese
abbandonate, che ha coinvolto anche gli abitanti del quartiere. Ci sono luoghi simbolo dell’impatto del
cambiamento climatico, come l’antica Salina Camillone di Cervia (RA), sommersa dall’alluvione dello
scorso maggio, e luoghi dove si lavorerà a una fruizione dell’arte multimodale, inclusiva e autonoma
per diversi tipi di pubblico, come l’Oratorio della Beata Vergine Assunta a Calvenzano (BG).
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Storie e luoghi capaci di far dialogare privati cittadini, enti pubblici ed enti scientifici, come nel caso di
Via Vandelli, un cammino sulle Alpi Apuane progettato nel Settecento per collegare Modena e Massa e
che sarà reso maggiormente fruibile in collaborazione con una rete di Comuni e con il CAI, oppure a
Oristano, dove un piccolo nucleo di suore di clausura si sono battute a favore del proprio monastero fino
a ottenere il contributo per la sua valorizzazione con la collaborazione della Prefettura e dell’Università
di Cagliari. E ancora, troviamo luoghi capaci di ricucire tradizioni quasi scomparse, come l’antica arte
di fondere – e suonare – le campane che ancora resiste a Valduggia (VC).

Con questi 23 interventi salgono a 162 i progetti finanziati dal 2003 a oggi grazie al censimento del
FAI.

IN LOMBARDIA

In Lombardia il FAI sosterrà con un contributo di 21.400 euro un progetto di restauro a favore del
Plesso storico di San Michele a Torre de’ Busi (BG), al 22° posto della classifica nazionale del
censimento 2022 e quarto luogo più votato in Lombardia, grazie a 10.226 voti raccolti dal “Comitato
per la valorizzazione del Plesso storico di San Michele”, che comprende la Pro Loco, i parrocchiani, gli
Alpini e l’Amministrazione comunale. Nella Valle San Martino, tra Lecco e Bergamo, sorge sulla
sommità di un crinale circondato da boschi, torrenti e piccole frazioni un complesso religioso con una
storia molto antica. Gli abitanti del territorio solevano percorrere a piedi la mulattiera che, con le
stazioni della Via Crucis, permette di raggiungere questo luogo di preghiera. Il Plesso di San Michele si
articola in un gruppo di edifici, che comprende la chiesa, il campanile, la canonica e il più antico
Oratorio di Santo Stefano, che risale al XII secolo. Al suo interno si ammirano ampi frammenti di un
importante ciclo di affreschi del XIV-XV secolo. La chiesa, più tarda (XV secolo), presenta decorazioni
tardo-barocche e un pregevole altare intarsiato. Sul lato destro è addossato un porticato esterno che
funge da passaggio pedonale: più volte ricostruito, oggi è inagibile per la frana che mette in pericolo la
struttura dell’intero edificio. Il “Comitato per la valorizzazione del Plesso storico di San Michele”,
prende cura del luogo e promuove visite speciali all’Oratorio, ha raccolto i voti al censimento “I Luoghi
del Cuore” 2022 con la speranza di salvare un luogo a lungo caduto in totale abbandono. La
partecipazione al censimento ha ampliato la rete di valorizzazione riunita intorno a San Michele, con il
coinvolgimento di professionisti che hanno collaborato pro bono alla progettazione dell’intervento
richiesto sul bando. La Delegazione FAI di Bergamo ha sostenuto la raccolta voti di questo e di tutti i
luoghi del territorio.

Il progetto sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo – richiesto dalla Parrocchia di San Salvatore – riguarda il
restauro di un ciclo di affreschi di particolare interesse, con le figure dei Peccati Capitali Vizi e delle
Virtù, realizzato nella prima metà del Quattrocento. Gli affreschi, solo in parte visibili perché in
un’epoca imprecisata coperti da uno strato di scialbo, si trovano attualmente all’interno del campanile,
ricavato utilizzando una parte di parete dell’antica chiesa. Sulla controfacciata di quest’ultima era
probabilmente dipinto un Giudizio Universale, di cui dovevano far parte i Peccati Capitali. Il restauro
sarà completato da quello della scala in legno che permette di salire all’interno del campanile, che sarà
inoltre spostata, per permettere una migliore visione dei dipinti. Obiettivo del progetto, infatti, è anche
quello di rendere fruibili gli affreschi restaurati. L’auspicio è che questo intervento possa servire da
volano per l’attrazione di nuovi finanziamenti, per dare progressivamente corso al consolidamento
strutturale e al recupero dell’intero complesso.

Con un contributo di 24.000 euro verrà realizzato un progetto di valorizzazione a favore di Villa
Mirabellino nel parco della Reggia a Monza, al 10° posto della classifica nazionale del censimento
2022 e secondo luogo in Lombardia, grazie a 17.993 voti raccolti da un comitato partecipato da
molteplici soggetti pubblici e privati, con il supporto della Delegazione FAI Monza. Edificata nel 1776
dall’architetto Giulio Galliori, architetto della Fabbrica del Duomo, su committenza del cardinale
Angelo Maria Durini, come dépendance per ospitare gli invitati del suo circolo letterario a Villa
Mirabello, al cui giardino si collega visivamente, con un cannocchiale prospettico. Sorge in posizione
panoramica e scenografica, in cima al declivio che dal settore occidentale del Parco scende, con una
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serie di terrazzamenti, sino al Lambro. Lasciata in eredità ai Trivulzio, la villa fu in seguito usata da
famiglie imperiali francesi e austriache finché, nel 1805, venne acquistata da Eugenio de Beauharnais,
viceré d’Italia e principe di Venezia, che la donò alla moglie Augusta Amalia di Baviera. Il complesso
fu inglobato nel Parco della Villa Reale, realizzato tra 1805 e 1808 su progetto di Luigi Canonica, e gli
esterni furono rimaneggiati a metà del secolo, alterandone le linee originarie. Nel 1919 l’insieme di
parco ed edifici passò dalla Corona al Regio Demanio e nel 1920 Villa Mirabellino venne consegnata
all’Opera nazionale pro Orfani e Infanti di guerra; nel 1942 venne data in concessione gratuita ai
Comuni di Milano e Monza e alcuni anni dopo l’Amministrazione milanese vi insediò una colonia
elioterapica, con la realizzazione di una serie di interventi che snaturarono completamente lo spazio
interno. Da decenni l’edificio, deturpato da atti vandalici, versa in uno stato di totale abbandono e la
raccolta voti al censimento del FAI 2022 è stata promossa dal comitato “Amici del Mirabellino” con
l’obiettivo di sensibilizzare sull’urgenza di un restauro conservativo e di individuare una nuova
destinazione d’uso.

Il progetto sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo – richiesto dal Consorzio di Villa Reale e Parco di
Monza, che ha preso in consegna Villa Mirabellino lo scorso giugno – riguarda la ricostruzione del
Belvedere ottocentesco: un primissimo intervento, che vuole rappresentare un preambolo al futuro
recupero del Bene, ancora da progettare. Si interverrà dunque su un elemento dell’impianto storico del
giardino della residenza, anche con l’obiettivo di far conoscere il suo significato originario: luogo di
svago, di riposo, di amicizia e di apertura al bello. In particolare, verrà ricreata la “vaga collinetta”
realizzata a inizio Ottocento con scalinata in pietra, piantumata con Liriodendri e circondata da una
balaustra circolare, nella porzione di giardino rivolta verso il Viale dei Carpini e Villa Mirabello. Il
Belvedere, realizzato a inizio Ottocento, aveva la funzione di permettere, con la sua posizione
sopraelevata, una piena ammirazione del paesaggio, secondo lo spirito romantico.

Ancora, il FAI sosterrà con un contributo di 19.600 euro un progetto di restauro a favore del Santuario
e Chiesa rupestre di San Vittore Martire a Brembate Sotto (BG), al 14° posto della classifica
nazionale del censimento 2022 e terzo luogo più votato in Lombardia con 13.832 segnalazioni, raccolte
grazie alla collaborazione di diverse associazioni locali e con il supporto della Delegazione FAI di
Bergamo. La Chiesa sorse nel X secolo presso un attraversamento del fiume Brembo, scavalcato dal
ponte ancora esistente accanto al complesso religioso, poco prima della sua confluenza nell’Adda,
cruciale via di comunicazione del tempo. La sua posizione era tanto più strategica in quanto la chiesa
era stata fondata presso la strada di collegamento tra Milano e Bergamo e in prossimità del più breve
percorso via terra tra Crema e Lecco. Molto cresciuta rispetto alla sua fondazione, si presenta oggi come
un complesso su tre livelli sovrapposti, raccordati da una scala monumentale esterna: al primo, poco più
alto del greto del fiume, si trovano tre grotte, residuo di una più ampia erosione provocata dall’acqua; al
secondo livello, in un’ampia cavità, è stata ricavata prima dell’anno Mille la chiesa rupestre ipogea; al
terzo, contiguo al piano stradale, sono state erette la chiesa della seconda metà del Quattrocento e, nei
secoli successivi, il campanile e la canonica.

Il progetto sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo – richiesto dalla Parrocchia – permetterà il restauro degli
affreschi dell’abside della chiesa superiore, dedicati alla vita di San Vittore. Il ciclo, firmato e datato
sull’arco trionfale, è stato realizzato nel 1663 da Giovan Battista Botichio, oggi poco conosciuto, ma
caposcuola della pittura del suo tempo a Crema, territorio storicamente e geograficamente legato a
Brembate. Infiltrazioni d’acqua dal tetto in anni precedenti hanno causato diffusi sollevamenti e cadute
della pellicola pittorica e nelle scene del registro inferiore sono identificabili numerose alterazioni di un
precedente restauro. L’obiettivo è quello di arrestare il degrado e conservare le scene, di grande
freschezza e teatralità, con notevoli inserzioni paesaggistiche.

Infine, sempre in Lombardia il FAI sosterrà con un contributo di 10.000 euro un progetto di
valorizzazione a favore dell’Oratorio della Beata Vergine Assunta di Calvenzano (BG), al 41° posto
della classifica nazionale del censimento 2022 con 6.978 voti raccolti dal comitato “Alpini per la
Chiesetta di Calvenzano” con il supporto del Gruppo FAI Bassa Bergamasca. Immersa nei campi
coltivati a sud di Calvenzano, l’Oratorio della Beata Vergine Assunta è una chiesa campestre che
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conserva al suo interno degli splendidi affreschi seicenteschi dell’artista cremasco Tommaso Pombioli
(1579-1636), datati 1623. L’edificio era stato recuperato negli anni ‘80, mentre gli affreschi sono stati
restaurati nel 2000, grazie alla locale sezione degli Alpini. La Chiesa, inoltre, si pone come un museo a
cielo aperto, emblema dell’antica civiltà rurale bergamasca. In particolare, gli affreschi, con cartigli in
volgare, erano destinati all’ alfabetizzazione dei fedeli, mentre il porticato esterno fungeva come luogo
di riparo, per pellegrini e braccianti. Questi ultimi sfruttavano una roccia del porticato, ancora oggi
visibilmente consumata, come pietra Cote, per affilare le lame. Il progetto sostenuto da FAI e Intesa
Sanpaolo – richiesto dalla Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo Apostoli di Calvenzano – prevede la
creazione di percorsi di visita inclusivi, integrati con quello tradizionale, adatti a persone con
diversabilità cognitive e/o intellettive anche complesse. Nello specifico verranno realizzati un herbarium
e un olfattorium, ispirati alle piante presenti nel Boscospino e rievocativi dei cicli pittorici; un
Modellino 3D del bene su supporto mobile; pannelli mobili con gli affreschi in rilievo, le traduzioni in
braille e in Comunicazione Aumentativa Alternativa; tablet con video LIS per non udenti, audioguida
con musiche ispirate agli affreschi e racconti brevi per i più piccoli. Il progetto si rivolge in una
direzione di ampliamento dell’offerta di visita che vuole poter includere e soddisfare le molte realtà
locali che si occupano di persone affette da diversabilità in un’ottica di accessibilità e fruizione dell’arte
multimodale, inclusiva e autonoma per tutti.

COME FUNZIONA IL BANDO

Se da sempre i tre vincitori di ogni censimento e il vincitore della classifica speciale hanno
automaticamente diritto a ricevere un sostegno economico a fronte della presentazione di un progetto,
grazie al bando lanciato lo scorso aprile anche gli enti proprietari e i portatori di interesse dei luoghi che
avevano superato la soglia di 2.500 voti al censimento 2022 hanno potuto candidare progetti di restauro
o di valorizzazione al sostegno del FAI. La fase di censimento, infatti, è sempre seguita dalla
pubblicazione di un bando, che vuole innanzitutto rappresentare uno stimolo per i territori a mobilitare e
aggregare risorse ed energie, al fine di trasformare i voti raccolti dalle “comunità di eredità” – i comitati
spontanei che partecipano al censimento – in progetti concreti, con tempi di realizzazione certi e dotati
di un cofinanziamento: l’attivazione di circoli virtuosi e la compartecipazione delle forze locali
rappresenta senza dubbio il miglior viatico, se non la migliore garanzia, per la salvaguardia dei luoghi e
il successo dei progetti. Le cinquantacinque richieste candidate per il bando sono state valutate da una
commissione

in base a otto parametri: dal numero di voti alla qualità e al potenziale impatto di trasformazione dei
progetti candidati, dal carattere identitario dei luoghi alla loro valenza storico-artistica o ambientale,
fino all’attivazione di reti di partner, alle attività di divulgazione previste e all’urgenza di intervenire.

Dal 2004 Intesa Sanpaolo affianca il FAI in questa iniziativa a favore della tutela e della valorizzazione
delle bellezze artistiche e naturali del Paese, ambito che vede il Gruppo impegnato in prima persona. A
questo si aggiunge la capillare diffusione sul territorio italiano che asseconda la presenza della Banca
distribuita in tutte le regioni italiane.

Il censimento è stato realizzato con il Patrocinio del Ministero della Cultura.

Rai è Main Media Partner del FAI e ha supportato l’XI edizione del Censimento “I Luoghi del Cuore”,
riconfermando l’impegno del Servizio Pubblico multimediale alla promozione, cura e tutela del
patrimonio culturale, artistico e paesaggistico italiano.
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